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Introduzione

Negli ultimi anni il panorama normativo relativo alla tutela dall’inquinamento acustico dell’ambiente esterno e di quello abitativo ha trovato una sua quasi completa definizione.

Integrata dai decreti applicativi e dalla normativa regionale relativa, la legge-quadro sull’inquinamento acustico (legge 447/1995) obbliga i comuni alla classificazione del territorio in zone acusticamente omogenee mediante l’elaborazione del Piano comunale di classificazione acustica (PCCA), al coordinamento degli strumenti urbanistici già adottati con le determinazioni assunte nel PCCA, all’adozione dei piani di risanamento e di regolamenti per la gestione della disciplina di tutela dall’inquinamento acustico, al controllo del rispetto della stessa normativa all’atto del rilascio delle concessioni edilizie, alla rilevazione ed al controllo delle emissioni sonore dei veicoli, ed infine alla gestione delle autorizzazioni per lo svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo o mobile.

1 Il quadro normativo

La legge 447/1995, oltre a indicare finalità e dettare obblighi e competenze per i vari enti, fornisce le definizioni dei parametri e degli indicatori utili ai fini del controllo dell’inquinamento acustico (Tabella 1).

Tabella 1 – Definizioni dei parametri

	valori limite di emissione: valore massimo di rumore che può essere emesso da una o più sorgente sonora misurato in prossimità della sorgente stessa;

	valori limite assoluti di immissione: valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori;

	I valori limite di immissione sono distinti in:
	valori limite assoluti: sono determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale;

	
	valori limite differenziali: sono determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo;

	valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per l’ambiente;

	valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, medio e lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge.


La classificazione acustica consiste nella suddivisione del territorio in classi omogenee, definite dal Dpcm 14 novembre 1997 (Tabella 2), in vista dell’applicazione, all’interno di ogni zona omogenea, dei corrispondenti valori limite individuati dallo stesso decreto (Tabella 3).

Tabella 2  - Classificazione del territorio

	Classificazione del territorio comunale Tabella A

	classe I
	Aree particolarmente protette: aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.

	classe II
	Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali 

	classe III
	Aree di tipo misto : aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici

	classe IV
	Aree di intensa attività umana - aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie.

	classe V  
	Aree prevalentemente industriali - aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni.

	classe VI
	Aree esclusivamente industriali - aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi.


Tabella 3 – Valori limite

	Classi
	Tabella B

Valori limite di emissione dB(A)
	Tabella C

Valori limite assoluti di immissione dB(A)
	Tabella D

Valori di qualità dB(A)
	Valori di attenzione 
 riferiti a 1 ora  dB(A)

	
	Diurno

	Notturno
	Diurno
	Notturno
	Diurno
	Notturno
	Diurno 
	Notturno 

	I
	45
	35
	50
	40
	47
	37
	60
	45

	II
	50
	40
	55
	45
	52
	42
	65
	50

	III
	55
	45
	60
	50
	57
	47
	70
	55

	IV
	60
	50
	65
	55
	62
	52
	75
	60

	V
	65
	55
	70
	60
	67
	57
	80
	65

	VI
	65
	65
	70
	70
	70
	70
	80
	75


Sia la legge 447/1995 che la legge regionale 89/1998 (Norme in materia di inquinamento acustico), stabiliscono il divieto di contatto tra aree i cui valori di qualità si discostano in misura superiore ai 5 dB(A) di livello sonoro continuo equivalente; tale previsione si traduce, giusti i valori riportati nella precedente tabella, nell’impossibilità che ogni area confini con altre aree appartenenti a classi omogenee che non siano quella immediatamente superiore o quella immediatamente inferiore (la seconda classe potrà confinare solamente con la prima o con la terza, e via dicendo), sempre che nell’ambito territoriale oggetto dell’azzonamento non siano presenti discontinuità morfologiche (es. fiumi, alture, ecc.) tali da assicurare adeguati margini di necessario attenuazione del rumore. 

Qualora, in presenza di aree già densamente urbanizzate e/o infrastrutturate,  tale divieto non possa essere rispettato, ovvero quando all’interno di un’area si verifichi il superamento dei relativi limiti di attenzione, i Comuni sono tenuti ad elaborare ed approvare un apposito piano di risanamento acustico.

2 Il quadro conoscitivo

2.1 I Piani urbanistici vigenti e le nuove previsioni

Un primo confronto con il territorio comunale è avvenuto con l’analisi degli strumenti urbanistici vigenti, ed in particolare del Piano Regolatore Generale definitivamente approvato nel maggio del 1999.

Una caratteristica del PRG vigente, nonché delle nuove previsioni del Piano strutturale attualmente in fase di adozione, è la compresenza di insediamenti residenziali ed attività connesse con la residenza. È dunque permessa l’apertura di esercizi di vicinato, studi professionali, attività ricreative e culturali, cioè di quei servizi che si ritiene essere compatibili con la residenza e che aumentano la vivibilità degli insediamenti. Nei centri urbani è consentito - ed in alcuni casi anche auspicato - l’insediamento di attività artigianali, a condizione che siano del tutto compatibili con la funzione residenziale sotto il profilo dell’inquinamento atmosferico ed acustico. 

Per quanto concerne invece le zone dedicate alle attività produttive, queste sono  attualmente dislocate al di fuori delle aree adibite prevalentemente a residenza. Le previsioni del Piano strutturale confermano questa impostazione
Per quanto riguarda il territorio aperto, esso è distinto tra aree con prevalente funzione agricola ed aree boscate. Nelle aree boscate sono ammesse solamente le attività connesse con il mantenimento e lo sviluppo dell’attività forestale; nelle altre sono previste attività connesse con la funzione agricola. Un discorso a parte deve essere fatto per le attività turistiche, che vengono concentrate in tre grandi strutture: Pelagone, Santa Croce ed Inferno.

Nel territorio comunale sono inoltre presenti due attività estrattive di una certa importanza, che sono state ridefinite da un’apposita variante urbanistica in applicazione del piano regionale delle attività estrattive e di un accordo di programma (tra Regione, Provincia, e Comune) il quale prevedeva l’ampliamento della cava della “Bartolina” ed il ripristino (con estrazione di materiale) della Cava della “Vallina”.

3 LIVELLO SONORO

Gli unici dati strumentalmente rilevati e relativi al livello sonoro misurabile sul territorio comunale a disposizione dell’Amministrazione nella prima fase di elaborazione del PCCA sono costituiti dagli esiti di un esiguo numero (8 in totale) di rilievi effettuati dall’ARPAT in seguito a esposti di cittadini (Tabella 4).

Tabella 4 – Rilievi fonometrici

	Data
	Postazione
	Indirizzo
	Valori rilevati LAeq (dBA) (*)
	Classe/

limiti normativi

	
	
	
	Diurno
	Notturno
	

	29.11/

20.11.94
	Gavorrano
	Via Terranuova (ZTL)
	58,6
	45,9
	III

60-50

	1.12/

2.12.94
	Gavorrano
	Loc. Potassa, SS Aurelia
	68,3
	62
	IV

65-55

	5.12/

7.12.94
	Gavorrano
	Via Matteotti
	59,7
	49,5
	IV

65-55

	12.12/

14.12.94
	Gavorrano
	Bagno di Gavorrano, piazza Togliatti
	66,4
	59,7
	IV

65-55

	16.12/

19.12.94
	Gavorrano
	Bagno di Gavorrano, via di Scarlino
	66,5
	58,9
	IV

65-55

	20.12/

23.12.94
	Gavorrano
	Loc. Filare
	63,1
	53,8
	IV

65-55

	24.7/

13.8.01
	Gavorrano
	Loc. Podere “La Sovata”, SS Aurelia
	68,5
	65
	IV

65-55

	24.7/

13.8.01
	Gavorrano
	Strada del Pelagone, lungo SS Aurelia
	57,5
	50
	IV

65-55

	In neretto sono indicate le misure che superano i limiti


4 La zonizzazione acustica nei comuni confinanti

Un aspetto della fase conoscitiva ha riguardato il reperimento e l’analisi dei dati relativi alla eventuale classificazione acustica dei comuni confinanti, attività opportuna sotto il profilo conoscitivo, ed obbligatoria ai sensi della normativa regionale toscana, che dispone il divieto di contatto tra aree, anche appartenenti a comuni confinanti, qualora i valori di qualità si discostino in misura superiore ai 5 dB.

Tra i Comuni confinanti (Scarlino; Massa Marittima, Castiglione della Pescaia Roccastrada e Grosseto) risultano essere dotati di classificazione acustica approvata dalla Regione: Castiglione della Pescaia, Massa Marittima e Scarlino; a Roccastrada  lo strumento è in fase di adozione.

5 Elaborazione di una classificazione “automatica”

Il territorio comunale è stato suddiviso nelle sezioni censuarie definite dall’ISTAT
, il che ci ha consentito di effettuare la georeferenziazione di tutti i dati relativi all’andamento della popolazione ed alle attività economiche. L’uso di tali sezioni come unità minima territoriale è consigliato dalle stesse istruzioni regionali (Dcr 77/2000) ma, se nei centri abitati, le sezioni censuarie forniscono un utile contributo alla parametrizzazione dei dati, nel territorio aperto esse perdono di efficacia, in quanto troppo estese. Per tale motivo i paragrafi seguenti rendono conto delle attività sviluppate con particolare riferimento ai nuclei e/o alle aree urbanizzate; la zonizzazione del territorio aperto e di specifiche aree produttive localizzate al di fuori di nuclei insediativi viene descritta e documentata in paragrafi successivi

I dati assunti come indicatori del “peso acustico” delle attività antropiche sul territorio, già indicati dalle istruzioni tecniche regionali, sono i seguenti:

· superficie territoriale

· popolazione

· attività commerciali

· servizi

· attività produttive

5.1 Popolazione
I dati relativi alla consistenza ed alla distribuzione della popolazione sono quelli – resi disponibili da ISTAT - relativi al censimento dell’anno 2001.

È stata calcolata la densità abitativa come numero di abitanti per ettaro (vedi l’allegato 3) da confrontare con le soglie di variabilità indicate dalle istruzioni regionali e riportate nella successiva. 

5.2 Individuazione delle attività economiche

Sono state individuate le attività economiche principali sia quelle presenti nel territorio aperto che nei centri urbani.

5.2.1 Attività agricole

Una certa rilevanza ha il peso delle attività agricole che risultano molto diffuse sul territorio comunale; specialmente nel territorio aperto e soprattutto nelle aree di pianura. In particolare sono state individuate tre attività di una certa rilevanza e consistenza rappresentate da due allevamenti di suini e da un allevamento di tacchini che potrebbero meglio configurarsi come attività di tipo industriale piuttosto che attività di tipo agricolo 

5.2.2 Commercio e servizi

Nel territorio comunale non esistono attività commerciale e di servizio di una certa rilevanza se si eccettua la presenza di alcuni supermercati.

5.2.3 Attività artigianali e industriali

Il tessuto economico è composto prevalentemente da piccole realtà produttive per lo più di tipo artigianale se si eccettuano gli allevamenti indicati nel paragrafo relativo alle attività agricole e le due attività estrattive: la cava della “Bartolina” e la  Cava della “Vallina”.

5.3 Individuazione dei valori di soglia e parametri per l’individuazione delle classi II, III e IV

Per individuare i valori di soglia da utilizzare nell’attribuzione dei punteggi, sulla base della Tabella 5, sono stati considerati i parametri relativi al traffico alla presenza dei servizi delle attività commerciali industriali e artigianali e la densità di popolazione.

Tabella 5- Attribuzione delle classi II, III e IV (ex Dcr 77/2000)

	Classe
	Traffico veicolare
	Commercio e servizi
	Industria e artigianato
	Infrastrutture
	Densità di        popolazione
	Corrispondenze

	II
	Traffico locale
	Limitata presenza di attività commerciali
	Assenza di attività industriali e artigianali
	Assenza di strade di grande comunicazione, linee ferroviarie, aree portuali
	Bassa densità di popolazione

(< 50 ab/ha)
	5 corrispondenze o compatibilità solo con media densità di popolazione

	III
	Traffico veicolare locale o di attraversamento
	Presenza di attività commerciali e uffici
	Limitata presenza  di attività artigianali e assenza di attività industriali
	Assenza di strade di grande comunicazione, linee ferroviarie, aree portuali
	Media densità di popolazione

(50<ab<200)
	Tutti i casi non ricadenti nelle classi II e IV

	IV
	Intenso traffico veicolare
	Elevata presenza di attività commerciali e uffici
	Presenza di attività artigianali, limitata presenza di piccole industrie
	Presenza di strade di grande comunicazione, linee ferroviarie, aree portuali
	Alta densità di popolazione

(>200 ab/ha)
	Almeno 3 corrispondenze o presenza di strade di grande comunicazione, linee ferroviarie, aree portuali


Per quanto concerne la eventuale presenza di attività commerciali, artigianali e/o industriali, non sono stati individuati valori soglia, in quanto non se ne rileva una concentrazione tale da giustificare più particolareggiate analisi quantitative. 

Per quanto concerne il traffico veicolare, le analisi effettuate a supporto della redazione del Piano strutturale non hanno messo in evidenza particolari criticità; ai fini della classificazione acustica, dunque, lo si considera – sempre con riferimento all’ambito urbanizzato – come traffico veicolare locale o di attraversamento. Le infrastrutture che attraversano il comune di Gavorrano (variante Aurelia e ferrovia Pisa – Roma) interessano porzioni di territorio aperto, e coinvolgono solamente alcune aree produttive, con la sola eccezione, per quanto riguarda gli ambiti residenziali, di Potassa, dove un edificio adibito a residenza è situato tra la Variante Aurelia e la ferrovia.

6 Infrastrutture

Al fine di inquadrare la questione delle infrastrutture dal punto di vista del disturbo acustico è utile ricordare che a parità di livello di rumore, il disagio maggiore è prodotto dal rumore del traffico aereo seguito da quello indotto dal traffico automobilistico e infine da quello ferroviario (Figura 1).
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Figura 1 - Percentuale di persone disturbate per tipo di rumore e intensità

6.1 Normativa

6.1.1 Infrastrutture stradali

Gli specifici criteri di zonizzazione (ed i relativi valori limite) da adottare in fregio alle infrastrutture stradali sono stati definiti dal Dpr  30 marzo 2004 n 142.

Il decreto definisce delle fasce di pertinenza stradale ed autostradale in relazione al tipo e al sottotipo di strada, disponendo contestualmente i valori limite di immissione che – all’interno delle medesime fasce – devono essere rispettati con riferimento alle sole emissioni sonore derivanti dal traffico stradale. Criteri di dimensionamento delle fasce e relativi valori limite di immissione sono riportati nella Tabella 6 e nella Tabella 7. 

Nella tavola allegata, al fine di permettere, all’interno delle fasce di pertinenza, il riconoscimento della presenza di ricettori e delle relative classi acustiche, queste ultime sono rappresentate con un retino trasparente

Tabella 6 - Larghezza delle fasce di pertinenza acustica e relativi limiti di immissione per le strade di nuova costruzione
	Tipo di strada (secondo codice della strada)
	Sottotipi a fini acustici (ex Dm 5.novembre.2001)
	Ampiezza fascia di pertinenza acustica (m)
	Scuole* ospedali case di cura e di riposo
	Altri ricettori

	
	
	
	Diurno

dB(A)
	Notturno

dB(A)
	Diurno

dB(A)
	Notturno

dB(A)

	A - Autostrade
	
	250
	50
	40
	65
	55

	B- extraurbane principali
	
	250
	50
	40
	65
	55

	C - extraurbane secondarie
	C1
	250
	50
	40
	65
	55

	
	C2
	150
	50
	40
	65
	55

	D - urbane di scorrimento
	
	100
	50
	40
	65
	55

	E - urbane di quartiere
	
	30
	definiti dai comuni, nel rispetto dei valori riportati in tabella C allegata al Dpcm in data 14 novembre 1997 e comunque in modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree urbane, come prevista dall’art. 6 comma 1, lettera a) della legge 447/1995

	F - locali
	
	30
	


(*) per le scuole vale il solo limite diurno

Tabella 7 - Larghezza delle fasce di pertinenza acustica e relativi limiti di immissione per le strade esistenti e assimilabili (ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti)
	Tipo di strada (secondo codice della strada)
	Sottotipi a fini acustici (ex Dm 5.novembre.2001)
	Ampiezza fascia di pertinenza acustica (m)
	Scuole* ospedali case di cura e di riposo
	Altri ricettori

	
	
	
	Diurno

dB(A)
	Notturno

dB(A)
	Diurno

dB(A)
	Notturno

dB(A)

	A - Autostrade
	
	100 (fascia A)
	50
	40
	70
	60

	
	
	150 (fascia B)
	
	
	65
	55

	B- extraurbane principali
	
	100 (fascia A)
	50
	40
	
	

	
	
	150 (fascia B)
	
	
	65
	55

	C - extraurbane secondarie
	Ca (strade a carreggiate separate e tipo IV CNR 1980)
	100 (fascia A)
	50
	40
	70
	60

	
	
	150 (fascia B)
	
	
	65
	55

	
	Cb (tutte le altre strade extraurbane secondarie
	100 (fascia A)
	50
	40
	70
	60

	
	
	50 (fascia B)
	50
	40
	65
	55

	D - urbane di scorrimento
	Da (strade a carreggiate separate e interquartiere)
	100
	50
	40
	70
	60

	E - urbane di quartiere
	Da (tutte le altre strade urbane di scorrimento)
	100
	
	
	65
	55

	
	
	30
	definiti dai comuni, nel rispetto dei valori riportati in tabella C allegata al Dpcm in data 14 novembre 1997 e comunque in modo conforme alla zonizzazione acustica delle aree urbane, come prevista dall’art. 6 comma 1, lettera a) della legge 447/1995

	F - locali
	
	30
	


(*) per le scuole vale il solo limite diurno

6.1.2 Infrastrutture ferroviarie

I criteri di zonizzazione (ed i relativi valori limite) da adottare nell’ambito di influenza sonora delle infrastrutture ferroviarie sono stati definiti dal Dpr 18 novembre 1998 n. 459. 

Il provvedimento definisce in particolare una fascia di pertinenza di larghezza pari a 250  metri a partire dalla mezzeria del binario più esterno e per ciascun lato, a sua volta suddivisa in due sub-fasce: una, più vicina all’infrastruttura, della larghezza di 100 m (fascia A) e l’altra, più distante, larga 150 m (fascia B) All’interno di queste fasce non si applicano i limiti della tabella C del Dpcm 14 novembre 1997 (valori limite di immissione) bensì quelli stabiliti dagli articoli 4 e 5 del medesimo Dpr , e riportati in Tabella 8). Al di fuori dalle fasce di pertinenza, comunque, eventuali emissioni sonore provenienti dalla linea ferroviaria concorrono a determinare il livello sonoro ambientale ai fini del confronto con i valori limite introdotti dal Dpcm 14 novembre 1997. Al fine di evidenziare graficamente il “doppio regime” vigente all’interno delle fasce di pertinenza acustica della ferrovia, queste ultime sono state rappresentate delimitate al margine ma non campite, in modo da lasciare evidenza della classe acustica in cui sarebbe classificata la zona compresa all’interno delle predette fasce.

Tabella 8 – Valori limite per le infrasstrutture ferroviarie

	Ricettori
	Fascia
	valore limite assoluto di immissione diurno
	valore limite assoluto di immissione notturno

	Scuole, ospedali, case di cura e di riposo(*)
	
	50 dB(A)
	40 dB(A)

	Per tutti gli altri ricettori
	A
	70 dB(A)
	60 dB(A)

	
	B
	65 dB(A)
	55 dB(A)



(*) per le scuole vale solo il limite diurno 

Il rispetto dei valori limite
 riportati in tabella 8 è verificato con misure sugli interi periodi di riferimento diurno e notturno, in facciata degli edifici, ad un metro dalla stessa ed in corrispondenza dei punti di maggiore esposizione, ovvero in corrispondenza di altri ricettori. 

6.1.3 Aviosuperfici

Per le aviosuperfici si applicano i disposti contenuti nel Dm 31 ottobre 1997 in particolare quelli riportati nell’art. 6 commi  1 2 e 3  e all’ art 7 e quelli del Dpr 3 aprile 2001, n. 304 in particolare quelli contenuti negli art. 4 5 e 6

6.1.4 Zone soggette ad attività motoristiche

Per gli impianti dedicati alle attività motoristiche si applicano le norme contenute nel Dpr 3 aprile 2001 n. 304 in particolare:

· per gli impianti non si applica il disposto dell'articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997, recante valori limite differenziali di immissione;

· al di fuori del sedime i nuovi impianti, fatto salvo il rispetto dei limiti derivanti dalle zonizzazioni effettuate dai comuni, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997, ovvero, in assenza di detta zonizzazione, dei limiti previsti dall'articolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991, devono rispettare i seguenti limiti di immissione:

· 70 dB(A) Leq orario, in qualsiasi ora nel periodo diurno dalle ore 6 alle 22;

· 60 dB(A) Leq orario, in qualsiasi ora nel periodo notturno dalle ore 22 alle 6.

6.2 Viabilità stradale
Il comune di Gavorrano è interessato da direttrici stradali di livello statale, provinciale, comunale e da strade vicinali.

Le attività analitiche propedeutiche alla zonizzazione sono state finalizzate in primo luogo a definire un chiaro rapporto fra gerarchia della rete stradale e struttura urbana. Sono state quindi individuate le direttrici di traffico, ed è stato attribuito loro un teorico “peso acustico” con l’obiettivo di caratterizzarne il potenziale impatto in relazione alla necessità di definire le relative fasce di pertinenza (e conseguentemente fissare i rispettivi valori limite).

Con riferimento ai criteri di classificazione contenuti nel Codice della Strada, sul territorio di Gavorrano si sono individuate e conseguentemente classificate:
 

· la variante Aurelia come strada di tipo B (extraurbana principale) 

· le strade provinciali Vecchia Aurelia (SP 152), del Puntone (SP 60), Gavorranese (SP 82), Perolla (SP 28), Collacchia (SP 31), di Bagno di Gavorrano (SP 132), di Macchia Scandona (SP 43), dell’Accesa (SP 49), e del Filare (SP 104) come strade di tipo Cb (extraurbane secondarie)

· la strada comunale Braccio di Gavorrano come strada di tipo Cb (extraurbane secondarie)

· le strade interne ai centri abitati, compresi i tratti di viabilità provinciale di attraversamento degli stessi, sono classificate come strade di tipo E (strade urbane di quartiere)

· le strade strade vicinali sono classificate come strade di tipo F (locali).
Nell’ambito del territorio del Comune di Gavorrano è la variante Aurelia, in ragione del suo ruolo e della sua funzione nell’ambito della viabilità nazionale, a rappresentare la sola direttrice caratterizzata da consistenti flussi di traffico. Per questa infrastruttura, seguendo le prescrizioni del  Dpr  30 marzo 2004 n 142, sono state dunque delimitate le fasce di pertinenza di 100 m (fascia A - più vicina all’infrastruttura) e 150 m (fascia B - più esterna). All’interno di tali fasce non sono stati individuati ricettori sensibili (quali scuole, ospedali e case di cura e di riposo); la sola situazione di criticità è rappresentata da un edificio residenziale a Potassa, situato fra variante Aurelia (a nord) e ferrovia Pisa-Roma (a sud). Il territorio compreso all’interno delle fasce di pertinenza acustica della Variante Aurelia è generalmente classificabile in classe III, con l’eccezione di alcune – limitate – porzioni, rappresentate per lo più da aree boscate, che sono state classificate nella classe II. 

Relativamente a tutti i tratti delle strade extraurbane (esclusi gli attraversamenti dei centri abitati) sono state individuate e vengono indicate nella tavola le fasce di pertinenza dimensionate ai sensi del citato Dpr 142/2004, per un’ampiezza di 100 m (fascia A - più vicina alla strada) e 50 m (fascia B – esterna). Anche all’interno di tali fasce non sono individuabili ricettori sensibili e, come già nel caso delle fasce di pertinenza acustica della Variante Aurelia, gli ambiti territoriali interessati sono generalmente classificati come aree di classe III, inframmezzate da alcune aree boscate classificate come aree di classe II. Inoltre, le fasce di pertinenza delimitate in fregio alle strade provinciali e comunali interessano alcune zone produttive (La Merlina e Forni) classificate in classe V, sovrapponendosi inoltre parzialmente all’area estrattiva della cava la Vallina, classificata in classe VI (come meglio precisato nel seguito della presente relazione).

Quanto, infine, ai tratti di viabilità provinciale e comunale di attraversamento dei centri urbani, non sono state delimitate fasce di pertinenza, ritenendo che tali assi infrastrutturali, in considerazione dei moderati flussi di traffico che li interessano,  possono essere compresi e considerati nell’ambito dei caratteri territoriali che concorrono alla classificazione secondo quanto indicato nel precedente paragrafo 6.3.

6.3 Linea ferroviaria

Una presenza significativa di forte impatto sul territorio è costituita dalla linea ferroviaria Roma - Pisa che, taglia il territorio comunale lungo in direzione est-ovest. Lungo tale tracciato è stata individuata una fascia di pertinenza acustica articolata, come da normativa vigente, in due sottofasce larghe rispettivamente 100 (fascia A) e 150 metri (fascia B). All’interno di tali fasce non sono stati individuati ricettori sensibili; l’ambito territoriale ricompreso entro le stesse fasce è generalmente classificato come di classe III con l’eccezione di alcune aree boscate classificate in classe II. Anche in questo caso, peraltro, le fasce di pertinenza acustica della ferrovia coinvolgono direttamente le zone produttive della Merlina e di Forni. 

Con particolare riferimento alla linea ferroviaria, la RFI - Rete Ferroviaria Italiana Spa ha elaborato il Piano degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore lungo le linee ferroviarie ai sensi del Dm Ambiente 29 novembre 2000. Per quanto riguarda il territorio di Gavorrano, le analisi di RFI – confermando l’assenza di recettori sensibili (scuole, ospedali, ecc.) hanno portato ad individuare 69 ricettori (edifici) esposti ai disturbi prodotti dall’infrastruttura, di cui 9 isolati. Per la riduzione dei livelli sonori imputabili al traffico ferroviario è prevista la realizzazione di specifici interventi di abbattimento mediante l’installazione di barriere ovvero la realizzazione di interventi di isolamento dei recettori. Il livello di priorità degli interventi previsti è tuttavia valutato dal Piano RFI come abbastanza basso, tanto che se ne prevede l’avvio solo a partire dall’undicesimo anno di attuazione del piano (in tutto il piano ne dovrebbe durare quindici).

Tabella 9 –Piano degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore ferroviario
	Località
	Tavoletta
	Ricettori
	Distanza media dei ricettori dal binario esterno
	Leq diurno

(6-22)
	Leq notturno

(22-6)

	
	
	
	
	Ante-operam
	Post-operam
	Ante-operam
	Post-operam

	Potassa
	90210
	27
	65
	60,1
	49,3
	62,5
	52,2

	Fontino
	90211
	4
	38
	63,7
	52,5
	66,2
	55,5

	P. Festuca
	90211
	5
	81
	61,3
	53,1
	63,5
	55,8

	C. Le Piane
	90212
	5
	35
	65,8
	51,8
	68,1
	54,7

	Il Pelagone
	90219
	2
	28
	65,3
	53,3
	68,1
	56,6

	C: Lamona, Potassa
	90213
	2
	47
	62,2
	53,2
	64,0
	55,6

	C. Tagliaferro
	90220
	2
	37
	64,5
	53,4
	67,3
	56,7

	La Menga
	90211
	4
	53
	61,9
	52,7
	64,2
	55,3

	Giuncarico staz. Osteria Lucherini
	90219
	9
	60
	60,9
	51,1
	63,5
	54,1


6.4 Ulteriori zone non ancora individuate

Il Ptcp della provincia di Grosseto prevede che nel territorio di Gavorrano venga indicata la localizzazione di un aviosuperficie e di due Impianti e percorsi fissi per mezzi fuoristrada. Il Ps comunale pur recependo tali indicazioni non ha individuato una precisa localizzazione rimandandola al successivo regolamento urbanistico. Il presente Pcca non è in grado pertanto di indicare una classificazione per queste aree rinviadola ad un successivo atto che farà seguito alla decisione della loro localizzazione.

7 Prima verifica della classificazione “automaticA”

Una prima questione meritevole di verifica e approfondimento riguarda l’utilizzazione di unità territoriali elementari (le sezioni censuarie) caratterizzate da diversa conformazione e dimensione. Per quanto riguarda, in particolare, la classificazione degli ambiti extraurbani, l’adozione delle sezioni censuarie quali unità elementari determina infatti qualche difficoltà in quanto, proprio in ambito extraurbano, tali sezioni tendono ad assumere dimensioni eccessive ai fini di una omogenea e realistica valutazione e definizione del clima sonoro e delle problematiche ad esso connesse. 

Per quanto riguarda, in particolare, il territorio del comune di Gavorrano, ad esempio, nell’ambito della medesima sezione censuaria convivono ambiti territoriali relativamente “tranquilli” e caratterizzati da bassa densità di insediamento con estese aree estrattive e/o zone per insediamenti industriali, che viceversa costituiscono degli indubbi elementi di disturbo – quanto non di impatto – acustico. Queste situazioni saranno descritte ed analizzate con maggior dettaglio nel seguito del paragrafo.

7.1 Centri e nuclei urbani

I centri urbani del comune di Gavorrano sono caratterizzati dalla compresenza di zone adibite prevalentemente alla residenza di servizi e di attività commerciali (che, secondo le correnti definizioni regionali, possono essere inserite per la maggio parte nella categoria degli esercizi di vicinato), e dal moderato volume di traffico rilevabile lungo la maglia stradale. La densità della popolazione nelle diverse sezioni censuarie non assume mai valori superiori a quelli massimi previsti per la definizione di “densità media” (vedi allegato 3).

Sulla base di queste considerazioni le aree urbane sono state inserite nella classe acustica III utilizzando i parametri per i valori soglia riportati nel paragrafo 6.3. Solo alcune zone particolari sono state inserite in una classe differente e cioè:

· le aree caratterizzate dalla presenza di ricettori sensibili, di cui si parla nel successivo paragrafo 8.3, che vengono inserite in classe II;

· l’area degli impianti sportivi e quella corrispondente al supermercato Coop di Bagno di Gavorrano, inserita in classe IV

7.2 Aree produttive

Alla prima ricognizione delle aree produttive, fatta in fase di predisposizione del quadro conoscitivo, è seguita l’attribuzione della relativa classe acustica.

Le aree estrattive della Bartolina e della Vallina sono state attribuite alla classe acustica più elevata  (VI) in relazione all’attività che in esse viene svolta. Le modalità con le quali avviene l’estrazione e la conformazione morfologica dei siti permettono di creare barriere naturali alla propagazione del rumore tale che all’esterno i livelli acustici risultino molto più bassi, anche se in ogni caso, per il principio di precauzione, sono state perimetrate all’intorno di dette aree estrattive, due fasce, rispettivamente di classe V e classe IV e, nel caso della Cava della Vallina,  anche una fascia di classe III.

Le aree attualmente destinate ad attività produttive o quelle di nuova previsione sono state attribuite alla classe V: si tratta delle aree produttive del Bivio di Caldana, della Castellaccia, di Forni, .di Giuncarico, della Merlina e del Poderaccio. Si tratta, in tutti i casi, di aree localizzate a sufficiente distanza dai nuclei abitati e sufficientemente isolate da potersi perimetrare una fascia di classe IV che assicuri la transizione a norma di legge fra aree produttive ed il circostante territorio extraurbano, che come già detto viene prevalentemente attribuito alla classe III.

Oltre alle aree produttive vere e proprie, in questo paragrafo vengono indicate alcune situazioni particolari come quelle rappresentate dalle aziende di allevamenti di maiali e tacchini o l’area dei magazzini comunali che, per il tipo di attività svolta sono state inserite in classe acustica IV.

7.3 Ricettori sensibili

Per una prima ricognizione delle zone da classificare nella prima o nella seconda classe sono stati individuati e cartografati i “ricettori sensibili” come di seguito elencati:

· scuole

· ospedali e residenze protette

· parchi pubblici

· boschi 

· SIR.
La visione d’insieme dei ricettori sensibili nello specifico contesto territoriale rende, in prima battuta, quanto meno problematica l’attribuzione di diverse scuole, residenze protette ed aree verdi alla classe I (come, viceversa, prevede il DPCM 14 novembre 1997) in quanto si tratta, per la gran parte, di localizzazioni situate all’interno di un tessuto insediativo consolidato; come le stesse istruzioni regionali ricordano, risulta infatti quanto meno difficile programmare ed eseguire interventi di bonifica tali da ricondurre il livello di rumore ambientale entro le soglie massime ammesse per la zone di classe I, anche in ragione del fatto che molti fra i ricettori che la norma definisce come sensibili (scuole ed ospedali in primo luogo) sono, al tempo stesso, attrattori di traffico (e dunque, sia pure indirettamente, fonti di inquinamento acustico).

È a partire da tali considerazioni che si sono attribuiti scuole e residenze sanitarie alla classe II, mentre le aree verdi urbane o i parchi urbani per la loro stessa natura di luoghi adibiti allo svago sono stati inseriti in una classe acustica i cui limiti sono leggermente maggiori e cioè la classe III.

7.4 Territorio aperto

Le aree boscate sono state inserite nella classe II, mentre si è scelto di inserire nella classe più protettiva (classe I) le zone corrispondenti ai due siti di interesse regionale (SIR del Monte D’Alma e del Lago dell’Accesa) che individuano aree di un certo valore naturalistico e ambientale. Al margine di queste aree sono inoltre state inserite adeguate fasce “cuscinetto”, al fine di evitare il contatto diretto con aree ricadenti in una classe di due ordini superiori.

La restante porzione del territorio aperto in cui predominano le zone destinate all’agricoltura, nelle quali la produzione agricola comporta l’utilizzo di macchinari, è stata inserirla in classe III.

Eccezioni sono previste per alcune aree che pur appartenendo al territorio aperto svolgono una funzione assimilabile a quella di attività produttive come già ricordato nel paragrafo 8.2.

8 Verifica finale in rapporto alle previsioni del Piano strutturale

Al termine della stesura di questa prima ipotesi di classificazione acustica del territorio comunale, la proposta è stata rivista criticamente e verificata, con particolare riferimento alla coerenza con le proposte del Piano strutturale. Tale proposta deve piuttosto essere percepita e utilizzata come strumento di pianificazione per salvaguardare le porzioni di territorio di maggior pregio dal punto di vista paesaggistico e ambientale e migliorare quelle zone che attualmente risultano più compromesse.

9 Aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero all’aperto

Come indicato nella legge-quadro nazionale e specificato nella Legge regionale. 89/1998 il comune deve individuare, all’interno del piano di classificazione acustica, le aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero mobile ovvero all’aperto, secondo i criteri definiti dalle istruzioni regionali.

Queste aree devono essere localizzate ed avere caratteristiche tali da non penalizzare le aree ed i ricettori vicini, sia per i livelli sonori che si potranno raggiungere sia per tutti gli aspetti collegati alla presenza di tali attività, in particolare il traffico indotto.

Al loro interno non è ammessa la presenza di edifici di civile abitazione e non possono altresì essere individuate all’interno delle classi I e II o in prossimità di ospedali e scuole a meno che le eventuali manifestazioni non si svolgano in concomitanza con l’orario scolastico.
L’utilizzo di queste aree per spettacoli all’aperto dovrà essere specificato dal Regolamento comunale che stabilirà anche le modalità per il rilascio delle autorizzazioni per il loro svolgimento. Nel regolamento dovranno anche essere fissati i limiti sonori (in deroga a quelli della zonizzazione) eventualmente vigenti all’interno dell’area.

In questa elaborazione del piano è stata individuata un’area:

· l’area all’interno del Parco delle rocce minerarie a Gavorrano relativa al teatro delle rocce;

10 Attività temporanee

Per la regolamentazione delle attività temporanee quali cantieri edili, stradali e spettacoli all’aperto, in questa fase di elaborazione del piano, si rimanda alle Istruzioni regionali contenute nella Dcr. 22 febbraio 2000 n. 77, oltre che alla normativa nazionale vigente.

11 Regolamento di attuazione del presente PCCA

Al presente piano dovrà seguire un regolamento attuativo in cui sarà necessario:

1. definire le  modalità di utilizzo delle aree di cui al paragrafo 10;

2. definire, ove l’Amministrazione reputi necessario, limiti più ristretti per i ricettori sensibili (operando un ulteriore abbassamento della classe acustica)

Allegati

12 Definizioni
Le principali definizioni sono contenute nell’allegato A del Dpcm 1 marzo 1991; nell’allegato B sono indicate inoltre la strumentazione e le modalità di misura del rumore. Una dettagliata descrizione delle tecniche di misura e delle grandezze interessate sono riportate nel Dm 16 marzo 1998.

12.1 Livello di pressione sonora

Il livello di pressione sonora (Lp) è la grandezza principalmente usata nel campo dell’acustica; la sua definizione, fornita anche nel DPCM 1 marzo 1991, è la seguente.

Lp = 10 log (p/po)2 dB
dove p è il valore efficace della pressione sonora misurata in pascal (Pa) e p0 la pressione di riferimento (che si assume uguale a 20 micropascal in condizioni standard).

Il Livello di pressione sonora, definito come sopra, esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno mediante la scala logaritmca dei decibel (dB).

Il vantaggio di usare questa scala è mostrato nel grafico a lato; la scala della pressione sonora è convertita in quella più maneggevole da 0 dB, che corrisponde alla soglia dell’udibile (20 microPa), a 130 dB, corrispondente alla soglia del dolore.

[image: image3.jpg]% disturbo elevato

o0
Disturbo i rapperto i el d rumore =
e
@
&
suadsle
a
e — -
T Famoviris (=
o
w B © o 50

Lo @B )




12.2 Livello di rumore residuo (Lr)

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale.

Livello di rumore ambientale (La)

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti.

Livello differenziale di rumore

Differenza tra il livello Leq(A) di rumore ambientale e quello del rumore residuo.

13 Elenco normativa nazionale e regionale toscana in materia di inquinamento acustico

· Dpcm 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore”

· Legge n. 447/1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”

· Dpcm 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

· Dm 31ottobre 1997 “Metodologia di misura del rumore aeroportuale”

· Dm 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”

· Dpcm 18. novembre 1998 “Regolamento recante norme di esecuzione dell’articolo 11 legge 26.10.95 n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario”

· Dpcm 16 aprile 1999 n. 215 “Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi”

· Dm 20 maggio 1999 “Criteri per la progettazione dei sistemi di monitoraggio per il controllo dei livelli di inquinamento acustico in prossimità degli aeroporti nonché criteri per la classificazione degli aeroporti in relazione al livello di inquinamento acustico”

· Dm 29 novembre 2000 “Criteri per la predisposizione da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto e delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore”

· Dm 3 dicembre 1999 “Procedure antirumore e zone di rispetto negli aeroporti”

· Dpr 3 aprile 2001, n. 304 "Regolamento recante disciplina delle emissioni sonore prodotte nello svolgimento delle attività motoristiche, a norma dell'articolo 11 della legge 26 novembre 1995, n. 447"

· Dm 23 novembre 2001 "Modifiche dell'allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore"

· Dpr 30 marzo 2004 n. 142 “Disposizione per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante da traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995 n. 447

· Dgr. del 25 gennaio 1993 n. 488 “Linee guida per la classificazione del territorio comunale in zone secondo quanto stabilito dall’art.2 punto 1 del Dpcm1 Marzo 1991”

· Legge regionale 1 dicembre 1998 n. 89 “Norme in materia di inquinamento acustico”

· Dgr. 13luglio 1999 n. 788 “Definizione dei criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi dell’art.12,comma 2 e 3 della Legge regionale n. 89/1998”

· Dcr. 22 febbraio 2000 n. 77 “Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti locali ai sensi dell’art.2 della Legge regionale n. 89/1998 (Norme in materia di inquinamento acustico)”

14 Densità della popolazione per sezione censuaria 

	Sezione
	Popolazione
	Superficie mq
	Superficie ha
	densità ab/ha
	Classe di densità


	1
	232
	39.762,49
	3,98
	58,346
	Media

	2
	224
	55.127,41
	5,51
	40,633
	Bassa

	3
	356
	123.551,50
	12,36
	28,814
	Bassa

	5
	256
	64.867,20
	6,49
	39,465
	Bassa

	6
	183
	77.128,49
	7,71
	23,727
	Bassa

	7
	342
	71.621,40
	7,16
	47,751
	Bassa

	8
	357
	49.749,66
	4,97
	71,759
	Media

	9
	454
	69.138,62
	6,91
	65,665
	Media

	10
	317
	57.594,51
	5,76
	55,040
	Media

	11
	552
	176.139,02
	17,61
	31,339
	Bassa

	12
	413
	56.350,34
	5,64
	73,291
	Media

	13
	403
	78.216,89
	7,82
	51,523
	Media

	15
	51
	100.585,06
	10,06
	5,070
	Bassa

	19
	263
	57.373,68
	5,74
	45,840
	Bassa

	21
	160
	110.874,95
	11,09
	14,431
	Bassa

	23
	260
	175.521,60
	17,55
	14,813
	Bassa

	25
	278
	33.132,83
	3,31
	83,905
	Media

	26
	331
	62.816,28
	6,28
	52,693
	Media

	27
	371
	45.151,42
	4,52
	82,168
	Media

	28
	268
	61.392,37
	6,14
	43,654
	Bassa

	32
	162
	19.989,58
	2,00
	81,042
	Media

	33
	237
	54.233,99
	5,42
	43,700
	Bassa

	36
	79
	87.088,19
	8,71
	9,071
	Bassa

	42
	100
	50.661,44
	5,07
	19,739
	Bassa

	43
	33
	14.706,38
	1,47
	22,439
	Bassa

	44
	19
	3.119,12
	0,31
	60,915
	Media

	45
	19
	21.564,82
	2,16
	8,811
	Bassa

	46
	12
	12.737,14
	1,27
	9,421
	Bassa

	47
	19
	56.422,88
	5,64
	3,367
	Bassa

	48
	8
	11.971,24
	1,20
	6,683
	Bassa

	50
	105
	16.436,57
	1,64
	63,882
	Media

	51
	79
	17.845,40
	1,78
	44,269
	Bassa

	52
	3
	92.575,63
	9,26
	0,324
	Bassa

	53
	3
	45.579,66
	4,56
	0,658
	Bassa

	54
	0
	8.980,28
	0,90
	0,000
	Bassa

	55
	5
	4.327.845,02
	432,78
	0,012
	Bassa

	56
	3
	5.090.241,25
	509,02
	0,006
	Bassa

	57
	30
	3.631.508,24
	363,15
	0,083
	Bassa

	58
	4
	5.175.226,12
	517,52
	0,008
	Bassa

	59
	38
	5.758.497,34
	575,85
	0,066
	Bassa

	60
	123
	3.693.349,76
	369,33
	0,333
	Bassa

	61
	58
	3.991.910,89
	399,19
	0,145
	Bassa

	62
	28
	5.172.795,07
	517,28
	0,054
	Bassa

	63
	55
	5.052.648,26
	505,26
	0,109
	Bassa

	64
	15
	5.645.134,10
	564,51
	0,027
	Bassa

	65
	124
	4.938.032,18
	493,80
	0,251
	Bassa

	66
	18
	5.198.307,96
	519,83
	0,035
	Bassa

	67
	48
	3.574.824,71
	357,48
	0,134
	Bassa

	68
	20
	5.343.175,10
	534,32
	0,037
	Bassa

	69
	59
	3.770.663,22
	377,07
	0,156
	Bassa

	70
	37
	4.837.606,76
	483,76
	0,076
	Bassa

	71
	31
	4.434.278,86
	443,43
	0,070
	Bassa

	72
	36
	3.738.672,46
	373,87
	0,096
	Bassa

	73
	38
	4.145.765,66
	414,58
	0,092
	Bassa

	74
	62
	5.158.275,67
	515,83
	0,120
	Bassa

	75
	43
	4.572.455,99
	457,25
	0,094
	Bassa

	76
	43
	3.952.751,03
	395,28
	0,109
	Bassa

	77
	20
	5.759.278,31
	575,93
	0,035
	Bassa

	78
	41
	4.239.101,39
	423,91
	0,097
	Bassa

	79
	35
	3.664.584,34
	366,46
	0,096
	Bassa

	80
	23
	4.812.197,96
	481,22
	0,048
	Bassa

	81
	56
	3.811.643,72
	381,16
	0,147
	Bassa

	82
	37
	4.055.536,74
	405,55
	0,091
	Bassa

	83
	9
	3.438.761,22
	343,88
	0,026
	Bassa

	84
	2
	4.816.338,03
	481,63
	0,004
	Bassa

	85
	25
	4.937.120,43
	493,71
	0,051
	Bassa

	86
	30
	4.181.864,48
	418,19
	0,072
	Bassa

	87
	35
	5.397.190,34
	539,72
	0,065
	Bassa

	88
	4
	3.044.636,52
	304,46
	0,013
	Bassa

	89
	5
	5.276.857,64
	527,69
	0,009
	Bassa

	90
	4
	3.293.574,66
	329,36
	0,012
	Bassa


15 Allegati cartografici

La mappa della classificazione acustica del territorio comunale, redatta in scala 1:10.000, costituisce, insieme alla presente relazione, il Piano di classificazione acustica del Comune di Gavorrano.





































































































































� I valori di attenzione, espressi come livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A”, riferiti al tempo a lungo termine (TL ) sono, se riferiti ad un’ora, i valori della tabella C aumentati di 10 dB(A) per il periodo diurno e di 5 dB(A) per il periodo notturno; coincidono con quelli della tabella C se sono relativi ai tempi di riferimento. Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” è definito, insieme ad altre grandezze e parametri fisici, nel Dpcm 1 marzo 1991.


� Il periodo diurno è quello relativo all’intervallo di tempo compreso tra le ore 6 e le ore 22; il notturno tra le 22 e le 6 (Dpcm 1 marzo 1991).


� Si sono utilizzate le sezioni del censimento del 2001.


� Qualora i valori indicati dalla tabella non siano tecnicamente conseguibili, ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale si evidenzi l’opportunità di procedere ad interventi diretti sui ricettori, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti:


35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e di riposo;


40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori;


45 dB(A) Leq diurno per le scuole. 


Questi valori sono misurati al centro della stanza, a finestre chiuse, con il microfono posto all’altezza di 1,5 m dal pavimento. 


� Tale classificazione è stata eseguita nell’ambito dell’elaborazione del Piano Strutturale.


� È stata utilizzata la perimetrazione dei boschi effettuata in seno all’elaborazione del Piano Strutturale.


� Le soglie sono quelle consigliate nella Dcr. 22 febbraio 2000 n. 77
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